Reporting Mechanism
 proposed by

The Environment DG of the European Commission

Word Template proposed for reporting

a summary of Noise Action Plan

(not more than 10 pages length per plan)

Explanatory note:

A Noise Action Plan relates only to those based upon the results of noise mapping conducted

in accordance with Directive 2002/49/EC.

Please fill in one separate template per each noise action plan.

	Code of DF7:

IT_a_AP_MRoad0091
Full name of the Noise Action Plan report:

IT_a_AP_MRoad0091.pdf


	Reporting entity unique code: a

	Choose the reporting issue:

	x

	Agglomeration 

Please specify the UniqueAgglomerationID: _____
Roads

In the case of reporting a noise action plan for the entire reporting entity, please tick here: 
In the case of reporting a noise control programme for a single road, please specify the

UniqueRoadID: _____
Railways

In the case of reporting a noise action plan for the entire reporting entity, please tick here: 
In the case of reporting a noise control programme for a single railway, please specify the UniqueRailID: _____
Airport

Please especify the ICAO code: _____



	Cost (in €)
	968.662

	Adoption date (dd/mm/yyyy)
	03/09/2020

	Expected completion date (dd/mm/yyyy)
	18/07/2023

	Number of people expected to experience

noise reduction
	920



	Limit values in place (preferably converted where relevant in Lden, Lday, Levening, Lnight

as defined by Annex I of the Directive 2002/49/EC):

Il Piano d’Azione è stato elaborato mediante la simulazione dei livelli acustici in facciata di ciascun edificio, considerando le seguenti tipologie di edifici: ricettori residenziali, ricettori sensibili (ovvero scuole, ospedali, case di cura e di riposo).

Le simulazioni sono state effettuate in corrispondenza di ciascun piano fuori terra di ogni edificio, utilizzando i descrittori acustici previsti dalla legislazione italiana, ovvero: LAeq,diurno  LAeq,notturno.
I risultati delle simulazioni sono stati utilizzati per il confronto con le fasce di esposizione (come definito nella fase di mappatura acustica), per la redazione delle mappe acustiche (elaborati grafici) e per il confronto con i valori limite determinati ai sensi della legge 447/1995 e dei suoi decreti applicativi, sia per lo stato ante-operam che per lo stato post-operam (risultati dell’aggiornamento delle simulazioni una volta inseriti nello scenario di simulazione gli interventi di mitigazione acustica).

Il D.P.R. 142/2004 definisce l’estensione di una particolare area limitrofa all’infrastruttura stradale, denominata fascia di pertinenza, all’interno della quale i limiti di riferimento vengono stabiliti dallo stesso decreto. Visto che l’infrastruttura Stradale oggetto di Piano d’Azione risulta già entrata in esercizio alla data di emanazione del D.P.R. 142/2004, è classificabile come “strada esistente e assimilabile”. L’estensione della fascia di pertinenza dell’infrastruttura ed i limiti ad essa relativi sono definiti in base alla tipologia di strada, che nel caso in questione è una extraurbana secondaria a carreggiate non separate (Cb).

Inoltre, all’esterno della fascia di pertinenza stradale, il rumore prodotto dall’infrastruttura deve essere confrontato con i limiti di riferimento determinati dal Piano Comunale di Classificazione Acustica. È stata pertanto seguita una procedura finalizzata all’attribuzione dei limiti acustici: per la valutazione dei superamenti e per la quantificazione degli esposti, i limiti sono stati assegnati a tutti gli edifici presenti all’intero dell’area di calcolo.

Le simulazioni di rumore sono state effettuate all’interno di un’area di calcolo corrispondente ad una fascia territoriale di ampiezza raddoppiata rispetto a quella definita come “di pertinenza”.  Nel caso specifico, è stata quindi considerata un’area di calcolo di ampiezza pari a 300 m per ciascun lato dell’infrastruttura oggetto di Piano d’Azione. Questa scelta è stata fatta al fine di considerare gli edifici corrispondenti ai ricettori sensibili, che ricadono in una area potenzialmente impattata dalla rumorosità prodotta dall’esercizio delle infrastrutture in questione (tale scelta è in linea con quanto richiesto dal D.P.R. 142/2004).


	Adoption date and summary of the process of the noise Action Plan’s adoption:
Il Piano d’Azione è stato approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n° 128 del 03/09/2020


	Summary of the results of noise mapping (problems, situations that need to be improved):

IT_a_rd0091001
Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lden 50-54 dB(A): 0

Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lden 55-59 dB(A): 1.200 

Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lden 60-64 dB(A): 1.000 

Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lden 65-69 dB(A): 1.400 

Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lden 70-74 dB(A): 800 

 Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lden >=75 dB(A): 100
Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lnight 45-49 dB(A): 0

Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lnight 50-54 dB(A): 1.800 

Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lnight 55-59 dB(A): 700 

Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lnight 60-64 dB(A): 1.500 

Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lnight 65-69 dB(A): 400 

 Numero di abitanti esposti a livelli acustici Lnight >=70 dB(A): 0

L’attività di individuazione delle criticità è finalizzata ad evidenziare le situazioni che richiedono un intervento di diminuzione dei livelli di inquinamento acustico. Essa viene effettuata a partire dai risultati ottenuti nell’ambito della fase di mappatura acustica, in relazione ai ricettori e alle sorgenti di rumore.

Alla base delle procedure da mettere in atto per la redazione del Piano d’Azione c’è pertanto l’individuazione delle “aree critiche”, intese in generale come le aree in cui risulta elevato non solo il livello sonoro, ma anche il numero di persone esposte al rumore. Queste vengono pertanto individuate mediante la combinazione di diversi aspetti:

· ricettori residenziali e sensibili che evidenziano un superamento dei limiti previsti dalla vigente normativa, sulla base dei risultati della configurazione ante-operam, ovvero nello scenario riferito alla situazione attuale.

· individuazione delle aree ad elevata densità di popolazione residente, o attribuibile ad edifici di tipologia sensibile.

· individuazione delle sorgenti che determinano il superamento e che vengono definite “sorgenti critiche”.

In prima battuta, pertanto, i ricettori caratterizzati dal superamento dei valori limite, vengono raggruppati in aree critiche omogenee, che rappresentano porzioni di territorio che possono essere trattate con lo stesso intervento di mitigazione acustica. 

La procedura di individuazione delle aree critiche è stata effettuata seguendo una procedura che prevede un approccio geometrico semplificato per individuare le aree con superamento intorno alle infrastrutture lineari, adottando la rappresentazione di sorgente rettilinea e condizioni di propagazione in campo libero.

Di seguito viene descritta per punti la procedura utilizzata.

· I livelli acustici simulati sono stati confrontati con i limiti stabiliti per individuare gli edifici ricettori che evidenziano un superamento rispetto a tali limiti.

· Selezione dei ricettori di tipologia residenziale e sensibile sanitaria con superamento notturno.

· Selezione dei ricettori di tipologia sensibile scolastica con superamento diurno.

· Definizione di un’area circolare di raggio pari a 50 m attorno a ciascun edificio, selezionato come ai precedenti punti.

· Accorpamento delle aree circolari contigue tra loro, per la definizione di zone di superamento centrate sugli assi delle infrastrutture stesse.

· Identificazione di eventuali ricettori isolati, nel caso in cui non si fosse ravvisata una sovrapposizione tra i buffer.

· Revisione puntuale delle aree accorpate: alcune aree sono state ulteriormente accorpate in base ad un’analisi delle aree proposte. Ad esempio, tratti di stesa di pavimentazione a bassa rumorosità vicini tra di loro ma appartenenti a diverse aree critiche, sono stati riferiti alla stessa area critica, al fine di proporre tratti più lunghi ma continui di riasfaltatura. Di contro, le situazioni di buffer derivanti da singoli ricettori isolati, sono state escluse dalla definizione delle aree critiche in quanto si è ritenuto non economicamente sostenibile proporre interventi di mitigazione acustica incentrati su singole criticità.

· Definizione delle aree critiche come proiezione delle aree accorpate sulle aree di calcolo di ciascuna infrastruttura (ovvero, una porzione territoriale di larghezza pari a 300 m per ciascun lato della strada oggetto di calcolo).

· Infine, una volta identificate e perimetrate le aree critiche, vengono definite le “sorgenti critiche”, come la porzione di infrastruttura che incide in misura rilevante sul ricettore: questa viene ricavata geometricamente dall’intersezione fra la linea sorgente e la relativa area critica.

Di seguito vengono elencate, per ciascuna infrastruttura, le aree critiche definite:
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	Summary of the results of public consultations organized in relation to this noise action plan and the resulting actions: 

Per ottemperare a quanto richiesto dall’articolo 8 del D. Lgs. 194/2005, comma 1, 2 e 3, relativamente all’informazione e alla consultazione del pubblico dei Piani d’Azione, l’Amministrazione ha proceduto alla pubblicazione della proposta di Piano sul sito web istituzionale.
Per ottemperare a quanto richiesto dall’articolo 8 del D. Lgs. 194/2005, comma 1, 2 e 3, relativamente all’informazione e alla consultazione del pubblico dei Piani d’Azione, l’Amministrazione Comunale di Casatenovo ha proceduto alla pubblicazione del Piano sul sito web istituzionale.

L’informazione ai cittadini ha dato conto dei concetti generali dell’inquinamento acustico e delle procedure seguite nella redazione del Piano d’Azione, oltre ad una sintesi della situazione ante-operam e post-operam, con una descrizione di massima degli interventi da realizzare.

Secondo quanto previsto ai sensi dell’allegato 5, punto 4 del suddetto decreto legislativo, le informazioni richieste sono riportate (oltre che nel presente Report) all’interno di una sintesi non tecnica compilata con riferimento al documento “Linea guida per la redazione delle relazioni descrittive allegate ai piani d’azione, destinati a gestire problemi di inquinamento acustico ed i relativi effetti” edito dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare.

Tale sintesi, parte integrante della consegna, è rappresentata dai seguenti documenti, contenuti nella directory “AP_REPORT”:

· IT_a_AP_MRoad0091_SummaryReport.pdf: sintesi non tecnica del Piano d’Azione.

· IT_a_AP_MRoad0091_Declaration_SummaryReport.pdf: dichiarazione della data di adozione del piano d'azione.

· IT_a_AP_MRoad0091_Webform.doc: modello riportante le informazioni di sintesi del piano d'azione predisposto da EIONET.

L’avviso di adozione del Piano d’Azione è stato pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune in data martedì 23/06/2020 al seguente link:

casatenovo.hypersic.net/portale/albopretorio/albopretorioconsultazione.aspx?IDNODE=1446

I cittadini hanno avuto 45 giorni di tempo, ovvero fino al giorno venerdì 07/08/2020, secondo quanto indicato dall’articolo 8, comma 2, per inviare le loro osservazioni, pareri e memorie in forma scritta.

Nel periodo considerato non sono pervenute osservazioni, pareri e memorie.

I cittadini sono stati infine informati della decisione presa per mezzo di comunicazione su Albo Pretorio e la versione finale del piano adottato viene resa disponibile e consultabile al seguente indirizzo Internet: http://www.comune.casatenovo.lc.it/ 


	Summary of noise management actions, including measures to preserve quiet areas (and

related budget and targets) envisaged:

Sulla base delle criticità emerse dalle simulazioni acustiche ante-operam, e dalla conseguente definizione delle aree critiche, sono stati definiti alcuni interventi di mitigazione acustica atti a ridurre i livelli acustici sulla facciata degli edifici esposti. La scelta seguita è stata quella di predisporre interventi di mitigazione acustica della seguente tipologia:

· Interventi diretti alla sorgente (stesa di asfalti a bassa rumorosità): in questo caso sono state valutate prioritariamente le soluzioni proposte dal “Progetto Leopoldo”, i cui risultati sono stati recepiti dalla Regione Toscana con la Delibera della Giunta Regionale n.157-2013 del 11/03/2013. Viene fatto riferimento alla tipologia “DENSE GRADED A TESSITURA OTTIMIZZATA”, che garantisce risultati di 3-4 dB(A) in termini di abbattimento acustico ed una efficacia nel tempo di circa 5 anni dalla stesa.

Inoltre, pur essendo presente un’evidente criticità acustica in corrispondenza della Scuola Primaria Capoluogo, ubicata in Via Giovenzana ma con affaccio diretto di due facciate sulla LCSP051, non vengono proposti interventi di mitigazione acustica per le seguenti ragioni:

· allo stato attuale sono presenti infissi in vetro camera di recente installazione su tutte le finestre dell’edificio;

· non sono presenti aule con destinazione didattica con affaccio diretto sulla LCSP051, ma solo un ufficio (attualmente utilizzato come bidelleria al piano rialzato) e la finestre della palestra e della mensa, peraltro arretrate dalla presenza del cortile;

· l’installazione di barriere antirumore non è praticabile, data la presenza di beni architettonici sottoposti a vincolo e anche dall’assenza di un resede scolastico sulla porzione di piazzale di pertinenza rivolto verso la LCSP051 che al contrario è occupato da un parcheggio.
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	Summary of provisions envisaged for evaluating the implementation and results of the noise

action plan:

La valutazione ed il monitoraggio dei risultati del Piano sarà effettuata mediante opportune misurazioni fonometriche atte a verificare l’efficacia acustica post operam degli interventi e la durata delle prestazioni acustiche nel tempo.


	Web links to the full noise action plan and/or the evidence of the publication of this Action Plan:

http://www.comune.casatenovo.lc.it
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